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Le inadempienze del governo costringono tuffo iB pubblico impiego alla lotta 

Forte manifestazione dei parastatali a 
uffici dello Stato e le elementari 

/ senatori comunisti chiedono al ministro di riferire davanti al Parlamento • Ignorato l'accordo sul riassetto raggiunto con le 
Confederazioni - Il centro della capitale bloccato per oltre due ore dai «colletti bianchi» - Ferme le poste, sciopero nei telefoni 

Minister i , uffici centra l i e periferici della ammin i s t r az ione dello Sta to anche oggi b locca t i ; uffici po
stali centra l i pr incipal i , locali pressoché dese r t i ; uffici perifer ici fe rmi ; chiuse le scuole e l emen ta r i men t r e 
significativa è s t a t a l 'as tensione dal lavoro del persona le insegnante e non insegnante delle scuole med ie ; 
para l izzal i da ieri per 48 oro enti come l ' Inani , l ' Inps , l 'Enpas , la Gescal , l ' Inail , la Croce Rossa , l ' Inadel , la 
Olimi, il Coni e cos'i via. Il pubblico impiego, il p a r a s t a t o « e s p l o d e » : le p romesse del governo non incan

tano più nessuno, si chiedono impegni concret i , p rec is i , si r ivendica il r ispet to degli accordi raggiunt i dopo 
lunghe e difficili t r a t t a t i 
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Un'immagine del corteo del parastatali nel corso della manifestazione di Ieri a Roma 

Beri, in tuffa Italia 

Lavoratori del commercio 
in lotta per il contratto 

Nuove astensioni dal lavoro nella prossima settimana 
Manifestazioni e cortei in decine di città 

Il p r imo sciopero nazionale 
etcì 5 maggio dei lavoratori 
del commerc io è p ienamente 
r iusci to, m tut te le provin
ce hi sono regis t ra te al te per
centuali di as tensione dal la
voro sia nelle grandi aziende 
commercial i (grandi magazzi
ni .supermercati e commerc io 
al l ' ingrosso) che nello aziende 
del commerc io tradizionale Si 
sono etfettuati nella matt ina
ta cortei ed assemblee. Ma
nifestazioni si sono svolte in 
piccoli e grossi cent r i . Parti
co la rmente impor tan t i quelli 
di Roma, Milano, Bologna, Fi
renze, Tor ino Napoli e Ve
nezia 

L ' i m p o n e n t e manifestazio
ne di adesione allo sciopero 
— dice un comunica to delle 
segrei e n e nazionali dei t re 
sindacati — è la conferma del
la volontà della categoria 
di conquistars i un moder
no cont ra t to nazionale di 
lavoio che ica lizzi il 
sa lar ,o nazionale, le qua ran t a 
ore set t imanal i , la par i tà nor
mativa tr.i impiegati ed ope
rai , t i dirit t i s indacali . 

Nelle assemblee in corso 1 
lavor itori hanno deciso di 
ader i re allo fasi di sc iopero 
ar t icolato provinciale di 8 ore 
deciso dai t re s indacat i del
la CGIL, CISL UIL per 11 pe
r iodo dall'8 al 14 maggio, e al 

secondo sciopero nazionale del 
19 maggio. 

Perde voti la 
Bonomiana 
a Ravenna 

RAVENNA, : 
Si sono concluse in provme.a 

di Ravenna le elezioni per la 
mutua dei coltivatori diretti e 
gli scrutini hanno conformalo il 
successo non indifferente del
l'Alleanza contadini clic, su sca
la provinciale, guadagna com 
plessi va mente 5G voti con un 
aumento percentuale del 2,'ò per 
cento mentre la Coltivatori di
retti registra una calo in per
centuale del 2.57 per cento e 
la perdita di 455 voti. 

Complessivamente nei IH Co
muni della provincia le elezioni 
per la Mutua contadina lutino 
dato i seguenti risultati: Bono 
mian.i voli 5229 pan al 36.26 pei 
cento, Alleanza contadina voti 
4066 pari al 43,74 per cento 

Nel 1907 si ebbero invece 1 
seguenti risultati: Bonomiana 
voli 56114 pan ai 511.6 por cento. 
Allea iza Contadina \oti 4010 
pari al 41,37 per cento. 

Per le vie di Roma 

de! cinema 

« S t r app iamo dalle mani del
lo classi dominant i ì mezzi 
di comunicazione di massa » 
« 10 divi costano come . 10 mi
la laboratori » Innalzando 
questi ed altri cartell i , al gri
do di « c o n t r a t t o , c o n t r a t t o » 
ol t re tremila dipendent i del
le industr ie cinematograf iche 
di noleggio, s t ampa , doppiag
gio, teat r i di posa, si sono re
cati in cor teo al Ministero del 
Tur i smo e dello Spet tacolo. 
Qui una delegazione della qua
le facevano par te t r a gli al
tri , Gregoret t i , Znvattlni, Lol 
Faenza, Montatelo, Maselli è 
s ta ta ricevuta da un sottose
gretar io che ha fissato per og
gi un incontro col min i s t io . 

La lotta dei lavoratori del 
c inema pei il r innovo del con
t rot to di lavoro, scaduto a 
ma izo , dui a ormai da pa-
lecchi giorni Ieri tutt i gli 
ot tomila d ipendent i hanno 
sc ioperato uni tamente , men
tre hanno da to la loro adesio
ne anche l'ANAC e la SAI. 

Nel corso dell 'affollatissima 
assemblea che si ò svolta al 
c inema « Golden » il compa
gno Angeli della CGIL, ha sot
tolineato come la crisi che s ta 
a t t raversando a t tua lmente 11 
cinema Italiano non vada as
so lu tamente a t t r ibui ta ai la
voratori ment re le sue conse 
guen/*> r icadono propr io HI 
di essi. Insieme al i innovo 
del con t ra t to di lavoro intatti 
la lotta mi ra ad ot tenere an
che una radicale r i s t iu t tu ia -
ziono del cinema italiano, che 
lo .sottragga definiti . 'amen-
te alle speculazioni p i .va le . 

Per le riforme 

Ferma ieri 

luffa Sa 

provincia 

di Perugia 

Piosegue la lotta ar t icolata 
dei l avo iu ton italiani per im
peli re al governo l 'attuazione 
eli quelle che vengono consi
dera te le r iforme essenziali 
per una nuova politica econo
mica e sociale ( r i to rma fisca
le, nuova politica della casa, 
riforma sani tar ia , r i forma del 
t r a spor t i ) . 

Ieri ha scioperato l ' intera 
provincia di Perugia. Si sono 
fermate le tabbr iche, a comin
ciare dalla Perugina e si sono 
astenut i dal lavoro 1 conta
dini e l ' intero capoluogo è ri
mas to bloccato. L'intera Um
bria , in tanto si formerà 11 12 
maggio. In occasione del
lo sc iopeio generale si svolge
ranno niamfebtazionl a Peru
gia, Terni , Citta di Castello, 
Foligno. O m e i o , Gubbio, Spo
leto, Ameba, Gualdo, M.viscia-
no, Citta della Pieve e Basila. 

A Tor ino intanto, 1 t i e sin
dacati hanno deciso la conti
nuazione della lolla per le ri
forme dopo gli scioperi arti
colali delle se t t imane scorse e 
lo sciopero geneiale del Pie
monte , che, come si n c o r d e i à 
apr i la serie degli scioperi ge
nerali che ha poi interessa
to molte al t re regioni, e al
t re ancora interesserà nel eor
so di questo mese (11 12 la 
Campania e l 'Umbria, 11 14 la 
Laguna, il 15 la Toscana, la 
Sai degna li Friuli Venezia 
Giuba) I nuovi scioperi del
la piovlncia di Tor ino saran
no ait icolati per zona. Il ca 
poluogo si tei mei a 11 14 mag
gio 11 13 1 comuni della « cin-
Ima » e il 14 il resto della pro
vincia. 

Sempre ieri si sono astenu
ti dal lavoio gli ai l igianl fio-
lenitili L'obiettivo e sempre 
quello delle l l forme. 

v e . C e r i o le d u e v i c e n d e , 
quella degli statali e quella dei 
paras ta ta l i sono diverse II 
problema del n.issotto delle 
c a m e r e e dello reti'ibir/ioni 
presenta aspetti che var iano 
da settore a set tore. 

Ma queste grandi vertenze 
hanno al fondo esigenze co
muni, che sempre più si fan
no s t rada in centinaia di mi-
_ laia di lavorator i : che oc
corrono profonde riforme sia 
nella pubblica amministrazio
ne, sia nella mir iade di enti 
parasta ta l i e che queste sono 
int imamente legate alla lotta 
più genera le che milioni di 
lavoratori s tanno combatten
do per la casa , la salute, con 
tro il fisco che saccheggia le 
buste paga, per un nuovo 
indirizzo in tutto il set tore dei 
t raspor t i . 

Il r iasset to delle ca r r i e re 
e delle retribuzioni acquista 
così la sua vera dimensione. 
E si capisce perchè il gover
no — questo e quelli prece
denti — faccia di tutto per 
r imandare la soluzione dei pro
blemi di fondo posti dalle ca
tegorie in lotta, da tutto il 
pubblico impiego, dai 200.000 
paras ta ta l i . 

Ma nei lavoratori vi è la 
coscienza che con la lotla si 
può a r r iva re a positive con
quiste . Per questo le vaghe 
promesse non bas tano più, gli 
impegni generici non frena
no lo slancio unitario, la com
bat t iv i tà . Certo tutti i citta
dini pagano un prezzo elevato 
per questi scioperi : ò un ar
gomento, questo, ca ro alla 
s t ampa conservatr ice che di
mentica però di dire che di 
tale situazione unico respon
sabile è il governo che co
s t r inge a bat tagl ie dure , dif
ficili, che fa p a g a r e a tutti 
un alto prezzo per la mancan
za di volontà politica di an
da re al fondo dei problemi. 

Questo ieri mat t ina , ment re 
si en t r ava nella giornata con
clusiva della pr ima azione di 
sciopero degli s tatal i , dei po
stelegrafonici, dei telefonici, 
dei lavoratori della scuola, 
dicevano migliaia di paras ta 
tali in corteo per le vie di 
Roma, quando chiedevano a 
tutti i cittadini la solidarietà 
con la loro lotta. Ma il go
verno sembra non intendere 
il fermo monito che viene da 
centinaia di migliaia di lavo
rator i . Se cosi è la lotta con
t inuerà, ver rà rafforzata. E 
la giornata di ieri ha dato 
con chiarezza il senso della 
combattività che anima stata
li e paras ta ta l i . Ci riferiamo 
con questa afférmazione sia 
agli scioperi del pubblico im
piego, sia alla forte manife
stazione di migliaia di para
statali per le vie di Roma, che 
ha bloccato per alcune ore il 
traffico in tutto il centro del
la ci t tà . 

I paras ta ta l i hanno comin
ciato a r adunars i in Piazza 
della Repubblica fino dalle 
nove del matt ino. C'erano i 
lavoratori romani ed ass ieme 
a loro delegazioni provenienti 
da numerose città i tal iane fra 
cui Padova , Brescia, Pa le rmo, 
P isa . Siena, Rieti, Napoli, A-
rezzo. La piazza si è anda ta 
man mano riempiendo. Grandi 
striscioni, cartelli , un coro in
terminabile di fischietti dava 
il senso della forte prote
sta . Verso le 10 un altro cor
teo si è formato in Piazza del
la Repubblica: e ra quello di 
centinaia e centinaia di lavo
ratori del commercio in scio
pero m tutta Italia per il i in
novo del contra t to di lavoro. 
Brevi incontri, a lcune parole, 
uno scambio di esperienze di 
lotta. Poi, s epa ra t amen te i due 
cortei partono. I lavoratori del 
commercio giunti in via Ca
vour prendono via dell 'Esqui-
lino. I paras ta ta l i proseguono 
dirigendosi verso Piazza Ve
nezia, preceduti da un forte 
schieramento di poliziotti. Le 
scri t te sui cartelli danno il 
quadro della situazione esi
stente in questo settore. I la
voratori della « Gioventù Ita
liana » scrivono che in 27 an 
ni sono stati sottratt i 50 mi
liardi ai giovani, chiedono di 
tar la finita con le intermina
bili gestioni commissariali 
Quelli dell 'Inani m e n d i c a n o 
il servizio sanitario nazionale, 
le infermiere professionali di
chiarano di essere s tute dello 
sfrut tamento cui sono sotto
poste, Quando si ari iva in 
Piazza Venezia la polizia bloc
ca alcune s t r ade : i lavoratori 
si siedono per t e r ra . 11 traf
fico impazzisce, ment re Sche
da (Cgil) Scaha (Osi ) e Ros
si (Uil) si recano a Palazzo 
Chigi pei chiodi'!e un incen
tro con Rumor. Via del Corso. 
via del Plebiscito sono chiuse 
•il t rafl ico La polizia im|)e 
disco perfino ai pedoni di en 
t r a re in queste s t rade. Sono le 
12. Piazza Venezia r imar rà 
occupala l'ino alle II quando 
lornano i dirige ili delle Cnn 
fede:azioni. Nell 'at tesa si tic 

ne una assemblea . Tulli con
fermano che sono pi Hill « a 
d i n a r o più del governo» . Si 
suonano canti popolari, can
zoni della Resistenza quelle 
dei pacifisti amer ican i che 
si battono contro le sporche 
guerre di Ni.xon. All< 14 ar
r ivano Scheda, Scalia e Ros
si : hanno avuto un colloquio 
con il segre tar io di Rumor . 
Nessun impegno concreto vie
ne preso dal governo, come 
riferisce Scnlia a nome delle 
t re Confederazioni. La mani
festazione termina . Oggi gli 

organismi dirigenti dei sinda
cati dei paras ta ta l i si riunì 
ranno per decidere le nuove 
iniziative di lotta. Si va quin
di, se il governo non cambia 
a t teggiamento sia per ì pro
blemi relativi agli statali sia 
per quelli dei paras ta ta l i , ad 
un rafforzamento della lotta. 
Il 12 intanto sì fe rmeranno 
tutti i ferrovieri ment re ne
gli ambienti sindacali si par-
In già di nuovi scioperi di 24 
ore per gruppi di compart i 
menti che dovrebbero ferma
re i treni nelle diverse zone 

del Paese , per ben tre giorni. 
Al governo si impongono 

perciò precise scelte: o ren
dersi ul ter iormente responsa
bile dei disagi che dovranno 
subire i lavoratori in lotta e 
tutti i cittadini oppure appro
vare subito il riassetto, per 
gli statali , così come e ra slato 
concordato con le Confedera
zioni ed apr i re , per i para
statali un negoziato che con
duca a risultati rapidi e po
sitivi. 

Alessandro Cardulli 

M richieste dei PCI 
I/> sciopero in eorso esteso a tutti i di

pendenti dell'amministraziono statale costi
tuisce una clamorosa conferma della man
canza di volontà politica da parte del gover
no di adempiere «li impegni assunti, in sede 
parlamentare e sindacale, a proposito del 
riassetto delle c a m e r e e delle retribuzioni e 
di resistere alle ingiustificate pretese e pres
sioni dei gruppi direttivi privilegiati. Di 
fronte a questa situazione i senatori comuni
sti hanno chiesto che il ministro della rifor 
ma della Pubblica amministrazione esponga 
alla quinta commissione nella seduta odier

na gli orientamenti del governo in materia. 
anche con riferimento ai provvedimenti pe
requativi proposti per il personale dei mini
steri finanziari 

I senatori comunisti ritengono, infatti, In
dispensabile che il governo assuma una pre
cisa responsabilità nei confronti di tutto il 
personale, attuando rapidamente 11 riordina
mento delle carriere e delle retribuzioni, già 
defunto in sede sindacale, e procedendo ad 
una riforma della pubblica amministrazione 
che tenga conto delle innovazioni connesse 
con l'istituzione delle Regioni. 

Decisi da CGIL e UIL 

COMUNI E PROVINCE: 
nuovi scioperi 

La CISL aveva già proclamato un'astensione dal lavoro a tempo 

indeterminato per la seconda decade di maggio 

La CGIL 
prepara 

la conferenza 
meridionale 

______ _____ 
Si è tenuta nella sede della 

CGIL una riunione per esami
nare lo stato del movimento 
per le riforme, individuare gli 
obiettivi per l'occupazione e lo 
f.iluppo economico nel Mezzo
giorno da sottoporre al governo 
ed impostare la IV conferenza 
meridionale della CGIL. Alla 
riunione erano presenti il se
gretario generale della CGIL. 
Luciano Lama, i segretari con
federali Aldo Bonaccim, Piero 
Reni. Mano Didò. Vittorio Foa, 
Arvedo Forni. Gino Guerra. Ri
naldo Scheda e Silvano Ver-
zelli: i segretari regionali CGIL 
dell'Abruzzo e Molise, Magni: 
della Basilicata. Tammone: del
la Puglia, Sicolo: della Cala
bria, Cntnnzaritli; della Sarde
gna, Giovannelti; della Sicilia. 
La Porta, e per la segreteria 
regionale della Campania, Vi-
gnola ; le segreterie nazionali 
della Federbraccianti. della 
FILLEA (edili e affimi e della 
FILZIAT (alimentaristi). 

Ha presieduto i lavori il se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama: In relazione in 
trodutliva è stata tenuta dal 
segretario confoderale Mdo Ro 
miccini, che ha esaminalo l'in 
sterne dei problemi aTordine 
del giorno, in un vasto quadro 
comprendente t termini generali 
e più attuali della situazione 
economica e sociale delle re
gioni de] Mezzogiorno: i temi 
rivendicativi e di lotta gene
rali ed articolali delle masse 
dei lavorate, i e del movimento 

Le segreterie dei sindacati Enti locali CGIL e UIL, nel corso 
di una riunione tenutasi ieri, hanno dovuto constatare clic l'ese
cutivo del sindacato enti locali CISL, nella riunione del 2 mag
gio u s., ha unilateralmente deciso di proclamare uno sciopero 
a tempo indeterminato por la seconda decade del mese m 
corso, venendo così meno agli impegni unitariamente assunti di 
concordare le forme di lotta da attuare dopo la grande manife
stazione nazionale del 22 aprile. 

In relazione a questo fatto le organizzazioni CGIL e UIL enti 
locali riconfermano gli orientamenti già assunti fin dal 23 aprile 
e sottoposti agli organi dirigenti della CISL di intensificazione 
della lotta in modi e formo capaci della massima incisività e 
minor costo per i lavoratori, dando concretezza anche al pro
posito di condurre la lotta nel corso delle trattative, nella con
siderazione elio illusoria e avventurosa è la pretesa di risolvere 
la vertenza facendo leva sulla coincidenza elettorale 

Le organizzazioni CGIL e L'IL Enti locali richiamano la categoria 
ai rischi di uno sciopero a tempo indeterminato e collegalo sol
tanto al conseguimento di una semplice dichiarazione d| volontà 
del governo, cosi come affermato nel documento dell'esecutivo 
CISL. CGIL e UIL enti locali vogliono invece dal governo im
pegni concreti sui seguenti punti qualificanti: 

riconoscimento pieno degli accordi sottoscritti; finanziamento 
della prima fase del riassetto a parziale riparazione dello squi
librio fra le entrale locali e gli impegni di spesa conseguenti 
alle sempre più crescenti necessità delle popolazioni alle quali 
hanno dovuto provvedere gli enti locali in sostituzione dello 
Stato; modificazioni delle disposizioni in ordine al progetto di 
riforma tributaria che consentano la completa attuazione del 
riassetto delle qualifiche delle carriere e delle retribuzioni ne! 
quadro della ristrutturazione ed ampiamente dei servizi degli 
enti locali anche in rapporto all'attuazione dell'ordinamento 
regionale. 

Le segreterie CGIL e LTL enti locali proclamano pertanto le 
seguenti azioni di lotta: 

Ventiquattr'ore di sciopero articolato per gruppi di legioni: 
12 maggio - Italia settentrionale' Piemonte, Val D'Aosla, Lom

bardia, Liguria, Tmenolo . Emilia Romagna, 
13 maggio • Italia centrale: Toscana, Lazio, Abruzzi, Molise, 

Sardegna, Umbria. 

14 maggio - Italia meridionale: 
Ialina. Sicilia. 

Campania. Puglie, Lucania, Ca-

Dal 18 al 23, 48 ore di sciopero da gestirò da parie dei sin
dacati provinciali ed articolate possibilmente: a) per gruppi di 
enti; b) per gruppi di serviz,i; e) per gruppi di categoria; il 
2(i e 27 maggio, 48 ore di sciopero nazionale. 

Intervista con l'ori. Esposto, presi

dente dell'Alleanza contadini 

Sono maturate le condizioni per avviare 
fra le organizzazioni di categoria la prepa
razione di un confronto delle piattaforme 

del. 
cani-

Abbiamo rivolto al compa
gno on. Attilio Esposto , pro
s c e n i o dell'Alleanza Naziona
le dei Contadini , alcuno do
mande sulla recente r iunione 
del Consiglio generale dell'or
ganizzazione che ha esamina 
to, hi par t icolare , i temi del
la partecipazione del con
tadini allo lotto per lo rifor
me sociali e del l 'uni tà nelle 
campagno por 11 supe ramen to 
del l 'a t tuale asset to economico 
e sociale. 

Ci vuol r icordare , prelimi
narmente , i temi presi in esa
me dal Consiglio generale? 

Noi abb iamo esaminato il 
modo corno 1 coltivatori ed il 
movimento contadino organiz
zato qualificano il p ropr io po
sto di responsabil i tà e di lot
ta nella vasta azione di mas
sa del lavoratori Italiani che 
è in corso con grandi sciope
ri e Imponenti manifestazio
ni popolari per le r iforme so
ciali. 

Abbiamo esamina to al t res ì 
1 dati di quella vera e pro
pr ia maturaz ione verso no
vità di grande rilievo delle 
questioni che noi us i amo 
ch iamare della unità conta
dina 

Cosa intende l'Alleanza dei 
Contadini quando indica le 
possibilità di crescita 
l 'azione uni tar ia nelle 
pagne? 

In tend iamo affermare ohe 
negli ul t imi duo anni si è ve
nuta de t e rminando una si
tuazione nella quale condizioni 
di varia na tura hanno porta
to tu l le le organizzazioni pro
fessionali, cooperat ive o sinda
cali del colt ivatori , a definire 
p ropr ie p ia t ta forme di riven
dicazioni Immediato e di pro
posto di o r ien tament i pro
grammat ic i nella politica agra
ria ed economica in terna e in
ternazionale . Met tendo a con
fronto ques te p ia t ta forme ri
su l ta ohe esse sono oggettiva
mente convergenti e anzi tal
volta e sp r imono nella stes
sa forma sia le necessi tà 
economiche e sociali delle 
campagne italiane e sia l'or
dine di pr iori tà dello necessi
tà medes ime. 

Questo fatto, secondo l'Al
leanza, met te In chiaro una 
contraddizione: essa ri
sulta dal r appor to non con-
seguenzlale che ancora esl-
sle, tra queste convergenze ob
biett ive di p ia t ta forme riven
d i c a t i v i e l 'at tuale modo di 
condur re l'aziono contadina di 
massa che, per tanta par te 
ancora , non e uni ta i ln e per
ciò non può raggiungere sen-
pre quell ' influenza e quella ef
ficacia di risultati che pu re le 
lotte operale met tono in evi
denza. 

Su quali temi di politica 
agraria voi r i scont ra te tali 
convergenze obbiettive? 

Sull 'affitto agrar io por 
esempio, sulla necessità di ap
provare alla Camera p r i m a 
delle elezioni regionali del 7 
giugno la legge già votata dal 
Senato . Le manovre di affos
samento che alla Camera so
no già Iniziate, chiar iscono 
senza equivoci la esigenza del
la lotta uni tar ia del fittavoli 
per realizzare le a t tese con
quis te . Ma così è per gli En
ti di sviluppo, per il Fondo 
di solidarietà con l'indenniz
zo del danni , per la riforma 
fiscale, per quella del credi lo 
agrar io , per l 'adozione di una 
legislazione adeguata por l'or
ganizzazione del p rodut to r i 
fondata su basi democra t iche 
e di s icuro esercizio del pote
re cont ra t tua le del colt ivatori , 

Non minore unità di orien
tamento si r iscontra sul pro
blemi della riduzione del prez
zi dei prodotl i industrial i o 
su quello della par i tà previ
denziale e della par i tà assi
stenziale, Intesa ques ta nel 
senso di r iconoscere 1 pieni 
dir i t t i del colt ivatore nel si
s tema di sicurezza sociale. 

Per ques to 11 Consiglio Ge
nerale dell'Alleanzn si ò po
s to ed ha posto il quesi to: 
cosa si può e si deve fare 
per t r a d u r r e questa unità og
gettiva in reale ed effica
ce forza coni ra t tualc del col
tivatori essendo ques to 11 cro

cevia dove sono ar r iva te lo va
n o espressioni del movimen
to contadino. O per vari gra
di di intesa per l'aziono uni
taria di massa si p rende tut t i 
p roblema per problema, In
tan to la s lessa via; oppure 
ogni ultorioio Intoppo costrin
gerà I coltivatori Italiani a su
bire situazioni auliche di di
visioni e di Impotenza con 
un danno che r icadrà su di 
loro e su tu t to 11 movimento 
di lotta per le r iformo, 

Il nos t ro è in pra t ica un 
giudìzio che sì può r iassume
rò così: sono m a t u r a t e le con
dizioni per avviare fra le or
ganizzazioni del colt ivatori la 
preparazlono concreta di un 
confronto pre l iminare delle 
p ia t taforme e per verificare 
la possibili tà di ta lune scel
to nvnndicat ive essenziali on
de prospe t ta re con le lotte e 
con le al t ro Iniziative alle con
t ropar t i del coltivatori o per
ciò anche al Governo le pro
posto uni tar ie rivolte a risol
vere lo questioni immediata 
e quello relative alla deter
minazione del nuovi Indiriz
zi di politica agrar ia , econo
mica o sociale In una visione 
antlnioriopolisliea e antlcor-
poraliva del p roblemi medesi
mi. 

A chi Indirizzate queste vo
s t re valutazioni? 

Noi affermiamo che la con
traddizione che ri leviamo fra 
convergenze obbiett ive e diffi
coltà uni tar ie non è dei colti
vatori , ma e dolio varie orga 
nlzzazlom contadine Per que 
s to le nostro valutazioni sono 
diret to pr ima di tu t to alle no
s t re organizzazioni locali, prò 
vinciali e regionali per utiliz
zare dappe r tu t t o 11 m a s s i m o 
delle nostro energie. 

Quanto alle a l t re organizza 
zionl ò ch iaro che noi ci ri
volgiamo alla Confederazio 
ne Coltivatori Dirett i , alle tro 
organizzazioni contadino delle 
Confederazioni sindacali , alla 
Unione Coltivatori italiani, al
le ACLI, alle q u a t t r o organiz
zazioni agricole della coopera-
zione Italiana 

Abbiamo coscienza delle dll-
flcoltà dì un compi lo simile 
che ò di fronte a tu t to le or
ganizzazioni e a tutt i 1 colti 
vatori . Ma ques ta esigenza è 
posta dallo condizioni di cri
si acuta delle campagne , da', 
lo ragioni dell 'avanzata effetti
va — sociale e civile — del 
contadini , dalla nuova coscien
za e dalla nuova volonlà di 
lotta uni tar ia , che por tanti 
segni si manifesta con cre
scente energia In tu t te le re
gioni del Paese. 

I rappor t i di intesa che so
stenete per le organizzazioni 
contadine, quali forme posso
no as sumere nei collegamenti 
fra questi e le central i simili' 
cali? 

E ' nella realizzazione di fat
ti concreti che può e deve 
avanzare l 'unita contadina che 
è un processo complesso e 
oggett ivamente diverso e plii 
difficile dell 'unita operala . 

Oggi ques to processo deve 
espr imers i nella conquis ta di 
un potere cont ra t tua le conta
dino, nella salvaguardia della 
autonomia delle organizzazio
ni contadine dal governi e dai 
parl i t i e dallo s lesso movi
mento sindacale opera lo , nel 
fare emergere con le lotte la 
« presenza » contadina nel Pae
se, nel conseguire un rappor
to di Intesa fra le vario or
ganizzazioni di colt ivatori , nel 
p romuovere collegamenti di 
collnborazlone frn ques te or
ganizzazioni e le Confederazio
ni Sindacali . 

Noi lavoriamo da t empo a 
fare avanzare ques to processo 
dell 'unità contadina. Il Con
siglio Generale cogliendo ap
punto le grandi novità che si 
regis t rano nelle condizioni di 
unità espresse dalle piattafor
me rivendicai Ivo delle orga
nizzazioni contadino, ha volu
to affermare e indicare 1 com
piti che ne der ivano per tutt i 
nella si tuazione di oggi. Noi 
lavoriamo perche anche la uni
tà contadina , con I suol spe
cifici ed autonomi valori, pos
sa essere un offlcaco e deter
minante cont r ibu to all 'attua
lo lotta per le r i forme sociali. 

MOZIONE DEL PCI ALLA CAMERA 
per la previdenza ai coltivatori e ai mezzadri 

Mar odi piossimo la Carnei a 
diseutiTa la mo/.ione del PCI 
bui p oblemi preuden/iali óv) 
ui l lu . ton direni o dei inc/za-
dn. ) stato decido nella .se
duta li leu ,i Monteti 'ono ili 
Ut h'o ta de! Filippo comuni-ita 

Il e impaglio l)i Mai ino sol 
lentar do la discussione ha 11 
cordati) olle la mozione investo 
una s TIC di questioni urgenti, 
dall'aumento dei minimi di pen 
sione all'assistenza fa mi acculi
ci! e l i ' il movimento mendica 
d\o (ÌM contadini ha riproposto 
negli uHimi tempi con nuovo 
v igou. i irlnaniando <=u di se 
1 alteiuioi.o .lol paese 

\ iwitH' dei de Andreotti si è 
associ ito alla proposta comuni
sta chiedendo la contemporanea 
disamini le di un mterpell.in/a 
d. su analoghi problemi 

Com'è nolo la 1110710110 del 
PCI 1 biodo che ;! gounno si 
1 Mpetz'i, - ,\]t « mieliti (i i«^' o 
n. 1 m',,v ,po dei tempi per h 

parihea/ione dei trattamenti 1111 
ni mi di pensiono a favore dei 
eolli\ aloi 1 diretti e degli alti 1 
lavoiaton autonomi e dei !<>io 
lami ha ri; l'ado/ione immediata 
delle misure atte a garantii0 
il rispetto dogli impegni relativi 
al reinsorimeiito dei mezzadri e 
dei coloni nell assicurazione go 
nera le obbligatoria: l'erogazione 
dell'assistenza farmaceutica ai 
colivatoii dirotti e hi parifica
zione del loro trattamento assi-
stonz.ialo a quello dello catego 
rie extra agricolo, l'equipara 
zione doj li assegni ftmiluni pei 
i coltiva ori diretti, mezzadri e 
coloni .1 quelli in igoie nesih 
altri sonori produt'iv 1, l'eson 
zio ie d. il imposta su! rode! to 
agiar.o, nell'ambito rie!la sfol
lila tubi tana, per 1 proprietari 
gli affit 'dan, g1! et. iteuh e gli 
usufrutti ari coltn ,1 on dirotti 

1! con )agno Toglimi ha inni 
h o o1 ' . - ' i t o il b n ' l t t n u 
un'amia mozione to-mirata , clic 

riguarda tutto il problema delle 
pensioni e della riforma previ 
doiuiale nel suo complesso II 
ministro Peri ari Aggradi si è 
impegnato a comunicare marte 
di quando d governo sarà «di
sponibile * per affrontare que
sto argomento. 

La seduta di ieri ora stata oc
cupala (\,\ .sei interventi sul di
segno di legge per il referen
dum Hanno parlato 1 compagni 
Lunotti e Terraroli o por il 
PSU'P Hoiardo 

La seduta s-i e conclusa poto 
prima del'e 1!) poiché non orano 
presemi g'i altri iscritti a par 
laro 11 niosidonto Portini ha 
cri11C.1t0 questo fatto che ruba 
tempo ili 1 Camera dicendo che 
so il fenomeno si ripetesse gli 
eventuali iraton saranno diebn 
rati deear viti. 

Il gove no ha infine preseti-
fa'n ! ri segno di legge s-il 
l'unti stia rtie portando saia di
scusso pr ma alla Cimerà 

Iniziative 
comuniste 

per le gelate 
nell'Agro romano 
1 compagni Omo Cosai 0111 e 

Mano Poi betti hanno ,11101'o 
gaio il ni,lustro dei r -Witoì tu ia 
iier sapete 4 se si ò. a cono 
M-oiiza dei danni veramente ee 
co/ionab provocati dalle gela
te ai v ignoti ed alle alito col 
ture agi uole net territori de.la 
pi o\ un .a di Homa 

l'n n:et i ou.iz.o-ie a a Prov n 
1 1 h r n o pu -en'.i'o 1 i o n v 1 
gii; Marion e Xgost-ne., 

Ritirato 
un negativo 
emendamento 

allo « Statuto » 
In setuiito alla ferma opposi 

/ione dei deputati comunisti ni 
mento al) emendamento all'ar
ticolo 19 dello Statuto dei lavo
ratori. con il quale si dava di
ritto di ciUadman/a in fabbrica 
anche a S'ndaenti come la 
Cisral, Oonnt Omni nel corso 
della Muntone della Commissione 
1 avolo della Camera, ha dtchia 
rato di non insisterò su tale 
emendamento che non ora viep
più e stato formalmente Drenati
la lo. 
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